
 
 
 
 

 
 

Comunicato stampa 
 “1000 Piazze per l’alternativa” 

  
  

Giornate di mobilitazione per illustrare le proposte del Pd su lavoro, imprese, 
sanità, scuola, famiglie. Si intitola “1000 Piazze per l’alternativa” la 
campagna che questo fine settimana coinvolgerà i circoli Pd di tutta Italia. 
Anche in provincia di Bari il Partito democratico organizzerà, tra domani e 
martedì, iniziative politiche e banchetti con diffusione di materiale informativo. 
Tutte le sedi del Pd in Terra di Bari resteranno aperte per illustrare le proposte 
del PD e ascoltare i cittadini.  
Cliccando su questo link 
http://www.pdbari.it/index.php?option=com_content&view=article&id=497:tra
-le-iniziative-1000-piazze-ecco-quelle-del-pd-di-
bari&catid=45:news&Itemid=60  troverete tutte le iniziative organizzate in 
questi giorni, dove sono impegnati tutti di deputati e senatori del nostro 
territorio. 
 
“Sarà questa la prima di una lunga serie di occasioni per confrontarci, insieme, 
su questioni fondamentali” spiega il segretario organizzativo del PD Domenico 
De Santis. “Tra queste crediamo che quelle della Giustizia e della Crisi 
economica siano il primo vero banco di prova sul quale misurare la nostra 
capacità di fare opposizione e parlare al Paese. Gli artigiani che chiudono le 
loro attività, i cassaintegrati, le decine di migliaia di persone che perdono il 
lavoro e i giovani che non lo trovano, le famiglie e i pensionati che vedono 
diminuirsi il loro potere d’acquisto sono la vera emergenza del Paese! 
Invece, qualcuno al governo nazionale continua solo a pensare ai fatti suoi! Per 
molti italiani queste feste natalizie non saranno accolte con la consuetudine 
felicità famigliare, e noi ci sentiamo vicini, in questo momento di difficoltà. 
Serve costruire attorno a questi temi una comune mobilitazione di tutte le 
forze di opposizione, di tutti i cittadini che si ribellano alle scelte del governo! 
Occorre rafforzare il partito in queste settimane e contribuire a formare un 
nuovo centrosinistra in vista delle elezioni regionali, per dare un contributo 
importante alla costruzione dell’alternativa nel Paese”. 

  
 


